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i.Esoe in Odine tUttS' le domeniche. ~ Il prezzo d'associazione ft per un 
anno antaoipate.lt,L. 10, par un semestr.e a trimestre iu proporzioni^'tanto 
pel Soci di .Urtine o'ne per quelli dalla Pi'pvJiBoia, e del Ragno;,par -la Mo-
naroBia Ausirp-OngariCtt anMi.fltirinì f lA Note .di Banca. 

' ;;,JDIN.E Sltó'.'P'IltìETTÓ'.:' ,/ 

ìiPrefettd'coitìm.Gamtaarotavenne posto 
in aspellatìvà per motivi' M faniiglia. Egli 
lasda ticltaé;- do^^o-poeiii 'mesi aàcché'vb-
nitia qa\*''trasfèPitò'' da Porto Maurizio, e' 

• mentre à?er"aprbciifato lai'.simpatia dì> molti. 
ftìtfeiiiniìVéhS.pefidb-oere'. d'ufficio l'avvioi-
nàipnò.iìii. una-^^irc'olarei' dirètta av^Éonsi---
gliéacfrotitìdialij'ai'Siiidsci.eai'faniaionapil 
tiitii amm'inis'tBatiyiyC'óàinbbili-.parole' Egli 

. estìri&'é'ia sua gfa.liiudlhe"per-la coopó-
' rad'èlie• da'lui bttenutafnell'indirizzo ;d8lia.! 
.c'Ma--S^bÌ}lioàr'"'••"•<•_'•'';''_•/'• i'- . /•' '••"' 
. '«ira piiii b/éT t̂eSìtiià dim'óra'(dièè il bornia.. 
Cà'fatnai*ota),in'q(ièst& "^asià', ioi'pbrtaiitjs-:; 
sitìi"aprovinéi'a,iion mi consente, coinè W^èi,' 
desiderato, di. chiedere''iin giù'dizio s'b'in'e' 
e'sull'opera'mia.; lo Volli il bene ed p a i 
ognl,',at.udiO';ó'''ci|r'à' per ' pbteHo àtìuarb j 
ciò ba^tà-'alila ' ilnià cbscienza, ma 'boiì M -
dà diritto a'ricordanza-od'affetto. Mi sia . 
lécita'solo sj)ór^rer,,:oheàl.;'.Si;ande' p^mitò 

""dè^r'utìtoinr-ò'àesti'e'liberali non abbia 
mài' dubitato della mia fermezza nel far 
rispettare ' le nostre libere istituzioni ed il 

, Governo del Re. * 
. "•'.''Qii'éSte .nobili parole significano abba­

stanza ìà dispiacenza del comro. Camma-
rota- nel lasciare Udi'tìè ;',,dlspiàé'énzà. oh'è 
divisa da tutti coloro, i g.ual)', antìbe iioii 
a'Vendòlo' conosciuto di persóna, compren­
dono come l'onorevole Ministro dell'interno 
non abbia dato prova di molta' cortesia' 
verso di noi. Difatti, da varie parti gli 
vennero istanze, afflntìbè il ' comm. Cani- ' 
inarota fosse conservato al Friuli ed . i 
giornali.patrocinarono con.calóre la.bos'ti-a 
causa. Ma no ; della pubblica opinione 

.A. Jp r» l a ,iv i> I ^p Ei 

SCHIZZI 

.,v. . . 
O B N I T O H I E P I O L I , 

,, (ContÌ7iuaMone e fine, vedi Ni 13), 

Per poca attenzione vi sì presti, .sarà facile lo .scòr-
S^V^, come in tutti i bambini si manifesti una natfira ' 
buona ed uni inalvagia..Orbane, reprimere quest'ul­
t imi eà asseóòndare l'altra è. questo il compito dei 
geiiitori. Per siffatta opera lo tendenze buona ver­
ranno ad avere it predominio, le'quali poi'in seguito,' 
mercè il soccorso iella ragiono, potranno facilmente' 

. vincere e distruggere"'ogni Vl'tra eattiva inclinazione/ 
Ecco l'opera dei genitori, 'opera diflSoile, ma do-perosa. 
Essa deve aver principio assai per tempo, dava es­
sere assidua, né può venire in essa sostituita l'opera 
altrui, È perciò ohe va disapprovato altamente l'uso 
pur troppo univorsalo di affidare l'edaoazioue della 
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espressa^ dalla slarop^s npt^ì si voUo- tenere 
verutt contoi Udiae';aYi'4 >4ncoi;ai.prefa^t 
di passaggio ; e se .alottnoici venne tolto 
perchè giadicatq tropp.o .arrendevole, ci 
si tórrà;un -altro, ,,percliè,.)-?itonuto di ca­
rattere troppo* austero, û iS, terzo ,perchè 
aVrà^avnto la sfortunaidi. t)on-.p.iacere a 
qualche Deputato; bn',.q«ai'^i perchè, son.za 
motivi serii o frirolì^ cotal| è il beuepla-
ciio'dell'Eccellenza sua. ^ 

Noi comprendi.a.nio .,§\,.chi un Ministro 
debba cpnoscere le doti aiSto ini strati ve e 
speciali, (lei PreMti',clji6jna|da nelle Pro­
vincie; coinprendiamo'ché| spetti a lui, 
responsabile, lo scéglierli ed| il rimuoverli, 
e che safebhenn nu,ocere -djl'autorità del 
Governo,' (Jualora d'i frequente, dopo una 
aomiùa od, un .trasferimentb da una ad 
altra Provincia, le (Rappreseutanzo pro-
Vintìiali e 'niiibioipali';avessei:'b il diriito di 
reolatuare, e che con ' indebite resistenze 
si tendesse a menomare'il ^prestigio del 
Potere esecutivo^ cetìtral'e>.M,.p|w;'tnqpp.Oj. 
non- di'-radb nófliWe; "Wstocaziòni,'aSpet-' 
tative, collocamento a riposo dipendono' 
da tutt'altre cagioni che dall'utilità pub­
blica;'quindi ormai, quando sì odono notizie-
di siffatte ministeriali dispo.sizioni,- s'odono 
e ripetono amari dubbii sullacouvonionzai 
e giustizia di esse. 

E pur ne' paesi già soggètti a domìnio^ 
straniero (come fu il tiostro),'vige ornai' 
l'opinione che, nell'Italia liberale e 'costi-' 
tuzionale, troppo sia lasciato al hmpplàoUo' 
delle loro 'Edcellmzej e • forse ' nbn ' solo 
delle loro .Eccellenze, bensì di quelli che 
firmano,, quando non' pensino anche, pel 
Hilihistro ; nonché "alle' ct-oature ,di questi 
ultimi. , ' - • . 

Non diremo proprio, dacché "Udine è 

prole a individui ohe ie fatino pi'ofessioae di lucro. 
Chiudere il bambino in un istituto, fra estranei, dove 
nessun affetto ricerca il di lui ciioro, nello mani di 
coloro a cui nulla interessa la riuscita di lui, ma 
'solo il vantaggio pecuniario ohb ne ritraggono, ù un 
vero delitto, poiché delitto b la oonculcSzioij'o dei 
propri dovai'i a danno altrui. L'opera della educazione 
i di una estrema difficoltà, e perciò (per legge' sa­
pientissima di natura) viene sorretta 'dttU'ahioro dei 
genitori, amore il più potente ed il flù disinteressato. 
Scuotere dallo spallo un tal poiidd per inóarlflame" 
altri ohe .'« priori 'si sa non jitotervi-soddisfare con-
venientemento, è "senz'altro non a'riiare i figli. Ohi ha 
qualche cognizione sugli istituti ' di educazione' sii, 
quale scuola'di vizi 'essi sieno. i'on eéolù'sd lino solo.' 
È' ia condizione 'stessa lor'o é ^li etéih'iititi 'ohe li co­
stituiscono, che li reiidono t i l i ; riòn'potreliliet'oossoi'o; 
diversaiiienté. " ' ' . 

Io sono beh lóntftho dal Ì3onsigliarè che il giovano-
debba rimanere «n eterno "bamboccio''altaoctito alla-
gonnella dellà'nl,amma. No ;'qiVella vigilanza dei geni­
tori devo" anzi ' restringersi ' atta età della' infanzia, 
fino a' ohe oioS siasi sviluppata ' la ragicjne irt modO' 
di' essere guida alle azioni del 'tìglio. Domate le pas-

senza Prefetto, che ciò abbia a , dirsi dì 
questo caso che ci tocca ; ma diremo, e 
con tutta franchezza, che credesi ciò av­
venire troppo di frequente. Quindi o 'è 
frande bisogno che la stampa protesti, a 
tutela del v^ro vantaggio del-paese, mal­
grado che (come accadde questa-volta) noa 
avesse ad, essere ascpjtata. Anche; i pubr'. 
blicisti, come i ministri, hanpo una respqn'-
sabilità verso dì,-esso. ,.&erclò,,-nòi, ..che 
abbiamo protestato ,app.ei>a,udimmo ila 'de~ 
liberazione dell'onorevole, Cantelli .riguardo 
il .cpmm; Cammarota,, .protestiamo oggi,di 
nuovo, e chiediamo a Sua Epcellènz^a ctìe 
llnalmcnte si , dia " al FriftU. t̂ qn già ;utìi 
Prefetto clie sia di passagtiiOj.ì>ms\ uà 
Prefetto clie abbia tem,pp ed agevolezza 
por conoscere la nostra Provincia, e cò'ad-
j.uvarla nello sue aspirazioni e in quella 
via di progresso, in cui. si pose aniìnòsa 
appena,fu congiunta alia grande .Patria 
italiana. . , - . , . - _ - . . -'.t..-

. G.IÌEBBAZai,. 

Un nuovo ìPtro 6. tuamoaiaio dall'orizzontai 
d'Italia! — Dopo Mazzini .Manzoni, dppo SJap,-
zonì Battaziii, dopo .Rattazzi Gucn.az?i. -r- La 
genci'aziorio. do' forti si spegne, lasciaiido sul 
suo cammino ofme, di gloria, lioi'i di yirtìi, cui 
a ; seguire e raccoglierò l'osso , puro,che aspirasse 
la novella ! — Ma i pusilli-ipar oiie stentino il 
passo 'Sulla via dolio grandi impreso, trattenuti 
da una forza-à'iriorzia'ributtante; o.piji-presto 
cho risanguarsi all'e^ompio dogli eroi, s'.accoih 
tentano 'vogolaro moUomonto al raggio d'una 

sioni malvagio, sviluppate quelle V '̂ono, illuminato 
dalla ragione, il.giovane deva assumere su di s6 la 
responsabilità della propria condotta; egli deve di­
venir un uornoi Rallentato ^^ ii,llora il freno, lasciata 
oh'ogM se ne vada lungi, a conosoei'e nuovi paesi, 
nuovi costumi, nuove società, a far tesoro di nuove 
cognizioni, e voi sarete da lui benedetti, nel mentre 
avrete cooperato.potentemente al progresso sociale. 

Questa guerra dichiarata al male nelle domestiche 
mura, ispirerà ai figli i una grande venerazione Te»;so 
i propri autori. M» siffatta guerra non deve soiTrire 
oooBzioni. La migliore educazione si è l'esempio. Là 
natura 'nostra -ò iminanBamente imitativa, a di qiiesta 
sua qualità Si, devo Irar partito.,in ispeoial,modo nella 
cduoazionei-. . • • . -, • , • 
itDue fatti g iwi .s i osaeryano principalmonto in que­

sto ipro'posito ai a-cui ora.io voglio a,ooennare. Noi 
vediamo' spessissimo nello famiglie i genitori .lasciarsi 
traspoitare! dall' iva verso i propri figli - e alzare le 
rantiii eonti'O- i medesimi. .È lo spettacolo il più ..de­
gradante ohe si offra ,ai loro sguardi o porciò,aUa 
loro imibazibne. 11 figlio phe..viene rimproveralo pe»;-
chà'Si^adira o:percuote, non,ha la franchezza a l'a­
nimo di rispondere ; ,- tu pure fai altrettanto -, ? 

http://antaoipate.lt


LA. PROVINGIA DEL FEIULI 

luce riflessa da stelle che, percorsa la loro or-
Bitsi nonjiiritì-géraririà'mar |iiù.̂ ;" 
;f|overà:;'ltaJia.tf—ili sojivaggioSeduèò le anime¥ 

^^p!Wso^??gli| spiritrybaltópferi^^^ iail 
gSnde:e|^péf, à i : diséha;:!!scampa 

: a8ij3fjjiifi : stìilfiallMi, ii0oi|civ'Clffene' gofnìi'l! 
•:;irerj»ilt'M'sÌm^^-of|:-rt(ì|J18vivlflcfit1l4avdf^ 
••3lìa"|ìm|tì,;;%!;tezftdél]|'^àccia,;aà'ptfr tiBÌai?| 
;.:-e''Ìì':;tUÌ;tiC;/^ • : ' ' • • • • '" i i • ; ; • ; ' ' , * - ' • , • '•"• . : ! - - , ; T 

'"fGenti Itólìaney piàngete Sblla toliibà dì;Pran-
cesco Dprnenictì Guw'róz Egli; Kà intoÉuta./ 
utóf'doppìà coi'òna di glprfe:alla nostra patria, 

•ooRm uomo politico, CDtiie lèt̂  
' ooÉò;;l̂ gPÌitte ' e': sangue; diviniziiàtèìo -tiell'è' 
' t e t i i t | . , \ ' , , ' : Y • ' - ' " • ' ^ ' " ; '\-:i?:\':•:'•'•':'''<• ",•,;,. ,", • ; ' • 

i Ĵ oin • si può ' seguirei Guerrazzi sul campo dèlia :-
politica 0; lasciarlo un istatìte ditnentiOato in 
quellp 'delle Lettere,'avvegnaché fossero quéste 

Jl'rjtafez» .dì; riesciré ; iti;' quella, e avesse egli 
ùplla'p5niìtt-Ì '̂3pa(lii''per' suscitare è- cotobattere-
ff'liattiigiié'Siifella'paWia Indipendènza.':! '''' ', 

• );:l'fprM-'Vèr8i'!Ché;::éi'rù 
;pbe&i;3ovtìaRo:{ìòstargli liti :dì 
:JKpiraziònè':dèl'!p«tritìta,!l'esiglió 
: lettérttiira 'Igùai'diitìdofsblo alle!;Mniei = non : allo 
^spirito •che'!;M:''aDimÉ(Vai !àtti;ibulrpno 'un! tenue; 
vdtò'àpjnitia; trigédià : l'Mmìii'é^.i: iVflri/ il' 
Granduca;'lo Èpnflnava'àMo 

'•1tì|ìprifli1Ctì|iin!o'-'dél!!Fahte:;'Y "'? ^ • !?•-'•• 
:?!iÌfi;lÌi'';génio'-'non''!l)a '"secati i , luoghi, né; 
coiifate;:le";pre per laicreazioiie;; cofflei iI! carcere 
fi(l':ll;;maflirip^rton'soffocano ;!à d'̂ 'ina'scintilla; 

; dèlPamòfe-idiS;;pàtrìà.'.E Marciando di; tóiicaro! 
d'àltrri 'òpere iiiìmòi'i,; tastala Téndere'inimòi'tsle ; 

: Giiei'i'àzzì'-lastdpetida tnlogia'étìstituìla da quei 
; Ìite';jt(jjf«<t(!t;'cbtì"è^ti-li 'Caiaiùa;̂  sono;: La-. 
Batiii(ilia fM 'jBèiitàmUó'ii'l'À^seiio'- di • Firenze,% 

V'j';i|tM()."'!;i!';!\'.;';.'-;!v,,!'V;;' /••• v--^' 
y ;; •jî lu'pj'ìmp!' EènttiSasmQ; j» un'ianirna; per; la ; 
': fpfenplrisorgiinento ;di; un popolo;ìin coUtràstp! 
;5t;óflai||ii;j|jja»5Ì!ittt|;! 
;';frentiire;;8tlll0 ; StiSào,̂  

dei. perspnaggi. tratti ; sulla; scena, fa presagire a 
quale altezza di sentlnienti : sarebbe giunto lo 
Scrittore, e iie rivelano le tendenze. 
; ; NM, secondb* Sî  preaèrifa '!' c(iièl risorgimento 
più vicino, ;Palia battaglia di Legnano a quella 
della;'Ga'i'itiaiaa •ra(;cogM:!;Guérrazzi ; gli 'episodj 
di;/un iptfBmai' che, ;avéndo ;'a base la ; storia del 
passat.0, ;'dpvea ' : rihnpvellauéi nel' ; presento. L'J-
talla''clÌ6;;mupre';cffl-FeMUocio; si' atteggia.nel-
l'aVelld riori: q'uaie cadavere;,iu dissoluzipne Ĵjna 
cptìe crisalide'destinata a; tornar rediviva; sotto 
l*a!iit);yitìflcatorè;:di libertà^ •' 'v;; ;, •;; 

/Nei; terzo, scritto tra le atrettoje del carcere,̂  
Io scetliBismo, l'odio di Guerrazzi per ̂ liàmanith 
si appalbsano' forse in inodo 'da; lasciar disgù^ 
stati ; pure ' in quella apologia che la bestia ifa 

aebjièìja subisca in Silenzio il castigo olis gli viene 
iiiflittó,' non può persìiaderai però ohe 'quanto ha fatto 
àia propriamente ;nn'male, poiché se; tale fosse lo <lo-
TMbhe essere anche ;j)ei' genitorî  Egli non ragiona 
preoisaìneiite; cosi; ma l'impressione che ne ritrae 
i'a.nimò;;auo, equivale a quel ragionamento. Infogni 
nioclò;égli; apprènde ohe coli'adirarsi, cor far- liso 
della forza, pu4,imporro,la propria ;v(>lpntà, può farai 
obbedire,^peròhè tale effetto ,lo prova su di sé;al 
cònfroiitd dei génitoH;; È; questa una ;seuola ;iìnmora-
lissinia e le diotii tristi conseguenze non si faranno 
attendere;'"':''•'•'•''"'"•'"' "•'•'"••. •..••.•--' 
; ; Il'-tìastigò deve èssere correttivo,'; non mai demora--
Ilzzalorei Sé ìó dovessi ' dare un consiglio in ; propo­
sito, ;<jansigliarei la privazione della libertà, pana óo-
testftiefiicaoiBsinia ;m;entr6 nò» porta nessuna triste 

;(jonseguenza;né àl'flsioo;;nè al, morale; Riochiudere 
' il baiiibino ih ;una. stanza per pii\ o : meno.; tempo; a 

iéoondà del fallo p della • frequenza;; nella ricaduta 
(teneiido calcola delta arrendevolezza 0; della ostinar 
zipne 8ua)i è: un castigo che Io impressiona moltis­
simo, tanto per la sua durata, quanto perchè contrasta 
colla natura di lui irrequieta, La condotta dei geni­
tori pòi dove ooucorrore a rendere ancora più efficace 

di so stessa avanti' al gindico crodiito il più 
sàggibi Salpinone, UOT ;aji|irarb;al,pan';dell'notno 
allajjtnnipstóHtó, • snteggó|o ^aìèr<£§ Miftw 
fattp!;dei;;,iran; bene allptólia^;5ricbrdjjiid(|:;||è-
i3ÌàÌ)ir!ent|':;ai:«9uoÌ; fì̂ li ìcSiie "iGpotòi'igileiìfeapi; 
,satt'tlem|)?e;'fla;'rovma'?;dÌl subì gbVeÌBÌa'ijt!f:|l 
rflffbirtotiìi quella dotì)jlnl|;d||rnpi'è ;!chtìs||bfc 
;pvaMalléf;labbra dolìtìrisfo tìbÌla;%bfci'isiS;;dfii 
'moderni ftrisei,!'invettiva della Grecia 'alla 
Francia poi;misbrandieVónti del 1854, il ricordo 
all' Italia;dKnbn|;fidaifsi: dyi; ; Sapblébtiidii ;'sofio, 
pagine che l'ala;!dei secoli ;non cancelleriì mai,; 

Guerrazzi: nellS-lS fu minÌ9tro;,del Gi'anduca 
in Tpscapa;: Nominato dittatore dèlia Go.stituento, 
;aisdbgnb!,'il còtìnuliib con ,Roffla;! Dopo;:la!iScon; 
flttàiijdiyNovai'a e /lajistpraziotié idell-ArcidiiCa 
Austriaco, venne sepbltujnelle iMuratei;; quindi; 
esigliato.̂  Quuil' anima sdegnosa ddvea tènero 
comò ol{e8a!;ratìinistìa!'chB'UBl;1859;gli!era ac­
cordata qualbehéflciè!;!" Entrato ivel,;1860iìiu 
Parlamentbj vi parla'flnobèJtrova un'antagonista' 
degno;-di lui iti Cavour, senza' cessare però -in ; 
seguito!d'essere:seinpro una delle pitìi rispettato: 
individualità nazionali.;;:; ; ' ; ;*;; ;;;:, 

Genti Italiane) piangete" sopra 'laitoniba di: 
Francesco!Domeiiico'Guerrazzi.; i; ' 

^F'àu^'T.i^v iùE,'r,rr'E3]PtA.':EiiA! 

:ll giuoco dèl^LoCeo^ ' ' ' ' • ' y 

; ;SÌ; comincia a giuooàrape^ 
; . ,- fliyertlnìentp: si; ooDtittua.pér 

; ; ; , ; ; ; a v a r i M : si; termina perjpas-, 
; , ; • ' ; ' ' , - ' ; ' ; 8 ' o M . ' i : ' - ' ' ! ; • ! , ; ! ' : ' • ; • ! • ' ; » ; • ' ' ; ' ; ; ' ' . ' • 

' ; ; . ' v ; ' ; ".;;'•;:,,,;!;.:,;!!••;'•", !"; '! Bau:jBS,;,!! ; 

: ;;Ahj,;;sigti(ff!;t5*rtb 'BenVegnìiy,, se io âvOssi, spi; 
9è0itnane:;faji,3bttbppStb;àlla!!/ti'̂  
ohe"; i-Vòssigtiorià ; faceva stampare dal iGatti; di 
Po'rdenOne;;e che; cortesemente .mandavami it); 
dono, quanto bene ioi avrei .,;^.: cioè; (a parlare; 
più; giusto) Lei avrebbe, fatto allacittà .di,!Ùdino,l 
Forse i nell'elenco ; alfabetico. dei Preditprì di, un 
nostro Notajo, di cui in questo numero leggerà; 
l'istoria dolorOf'ia, ci ;Sarebbe ora qualche nome 
di;meno;. .i. forse/egli si,sarebbe,,vergognato.,. 
forso; si sarebbe,,pentito.,a jténipo. lila prmajjè 
inutile ogni,Jameoto: lui se'u'èitp'; le valute,; 
le Nòte; di, Banca'nazionaììej'straniere, lo Car­
telle della Bendita,;scpmpa,rvero anch'esse. . . e ; 
uull'aUrp riniane;se :npn,;che, qualche altro, il 
quaìeiavosse! l'intenzione;; di capìtonibolaie per 
la raaitia del giuoco, si riabiliti alla vita del 
galantupmo,,, . ; , . ,, 

il castigo, 11, bambino ama i propri genitori ed anzi 
sente potentemente il bisogno del loro aifetto. Priva­
telo, di questo in,pena del fallo commesso, mostratovi 
indifferenti verso di lui, e vedrete com'egli cercherà 
con ogni maniera di rasserenare il volto corrugato 
dei SU!JÌ;cari.;Nello siéssò tempo egUsai-à portato 8 
oonsidèrmg il dispiacerà ad essireoato colla propria 
disobbedienza, di?piaoerg oh'ei leggerà sul loro volto ; 
e, ritornato quindi l'amore, éi si guarderà dal provo­
care scene.per lui tanto tristi. Sappiano; i genitori 
far violenza al ipvoprip cuore, aflìnohè ,:(oome bene 
spesso accade);il,troppo amore non vada a scapito 
dei figli; Quelle espansioni pie facilmente fanno oh-
bliare lo icotpo loro,, è,. molte volt̂  ; un sentiniento 
egoista. Infatti i; genitori ;nell'aijjare e ; nel prodigare 
ofirezze;alle.,proprie, cr6atur<>,iVengpjio:a soddisfare a, 
aOrSsntitp.bisogno del cuòre ohe tende incessante­
mente ad espandersi; coi;e8ta soddisfazione,quindi in­
dividuale .debbono saper saorifloare, quando avesse a 
risolversi a dahnpd^i: figli-. 

Importa poi'anche .moltissimo ohe i figli non ven­
gano"; ad̂  abitnàrsi a quel continuo; alzare della voce 
dei genitori senza alcun effètto. Lasciateli .quando 
non credete di doverli indurre a fare diversamente; 

Pur troppo, caro signor Beovegnù, il lòtlo k 
;;d'origli|e italiana ;;e':dBrivl-:;ii;! nome dàlia lotWx 
M 'gitì|catpH;!» da|!>|cabolo;;tedesoo Idoi^orteffit 
;la;S;una.iÌtUli?ipìie {Ììie|tion|fà punto;tì 
;tìósttt*partticcpi dèllfcsèi'eiii&iftie R;epaiè 
chb'pÌfme;la;aÉbolsbib>b privfÌègiaronoisft|ittostb*;i; 
IP': ri6(tder6!;coit ; bÌ)Pb* (aogÉndo; laiMiaìzilielS 
ièlle,;; 'gei! " ;'i'sìbcblso,;?;ndfc ,suo jlèll* opuilblbttopi||r 
Rembnte; che nel ;ltia;;iniBPra ;il: gÌuèco!'3oW 
pone corporali e pecuniarie! ! la ;Francia ;ctì6 ;lp. 
abolita;ifel 1793,: 1';Inghilterra,; = il; Belgio,; là; , 
Svezia, che facevano altrettanto,.:.. e spefo.(se! ; 
c'è giustizia, almeno nel mondo,di là); oho;'8a-! 
ranno; nell' iiiio bblgie, condannati, alle tenebre 
;eterno;e allPstridpv di'idetìtî ijiie* Miniatriohei;,,: 
per iiiipiriguar l'ergripi PHàriiio! !ritho8sb in voga? ; ^ 

La Repubblica.di;;Veiìièzia ,lo;;adottò-^obrao ' 
istituzibne che,; cavando : denari: àllf'plehej!Ià; '; 
rendeva contenta. Nel Veneto :essp, sì PonserVà,: : 
liialgradó'le peripezie;del pi'iài' anni dèi,pre-,,, 
sentiè secolo!; anzi in;Udine nell'Il ottobre 1813; : 
si fece, una prima «estrazibnè;,;: è ,'un'altra (ed:; . 
ultima) nel 2- maggio,!]8M.;!Nel i848,;qUando,;;;;; 
gFItaliani vollero dar'un^calcib; ar:;̂ ?ecohi;,pa-;;!;; 
dronij ;si;,:abo!ì il giuoco; dol>!]olìO;;;jjia,!liabbIi--;;; ; 
zionè,;non ebbe;effetto,.perchè;!;padi;phi;;tprnas!ii' 
rprio,;;ed;il lottb;enti'àva;f!Cbitte;amnienfeplb''deî  
lorp; ;polilica e; dello loro j-tìnanzèìi; : ;,;; ì; !;4 ; ; iStóii 

, ;/ìl; signpr:,Bèii!vegnùi;deplora,!iièl>.sùp;fbpU8ci:̂ î ^ 
lettp,, la,'pas8ipnè;'degl!i:Itàlianii, ^el; fgtbbiMf ̂ dètt;! ; 
lol;tb) :è: lamèfita""; c&b; il,';Gtìverh(); dell';ttaiiài,;,; 

lljbéra: e una:::lo!fflautpnga;,;;,cPiBb' bna;tassa;i8ùlia;;f̂  
!òrèdulità pubblica, piuttostochè;COm.inirtare;pBhè;; 
,cprppralÌ';e;;pecuntario .aigiupcatori eziaridiP;:|3i ; ; 
latterie priviitp,: quali, aveva PO itìrninatp il te^^^^^^^ 
Sairdegna !u#Ja;,pnnia ' quarta '_parteî !dM:;iècaIp;V 

;depÌmpttayo.;̂ h;!'pui':tî ppPi;raaÌgradp;lè::ĵ ^ 
:sui,ifopgî ssp;!;,màl̂ i\93p ,lé̂  
;2(#;lè;plebiJ;;ilj)jispgnp,!;(le!tó!,^ 
;-grande,vbIiè ,nes?uli.:lVtinis.trp;rt(si, otì^ 
:ghietti ; p>Sellà)<: pspijpbbp;,itoglière ! qjiesta ;:|bnte:L, 
:dì;s|jfei)4it9f;:|,fluèstà;;lassaJ che ; sii/;iiag^ 
MàinSntèv;;f;pfièrtllttbnt!f!'^|b^ 
55; milioni,; di lire : che entrano ; b^nl, anno nella; ;̂ , 
cassa; dello Stato ;;!e,,,paga te ;iè;yincite,:pagtò 
l'aggio ai'contabili, pagati gli stipencij agli, i&rjs 
piegati, e le spese divei'se, ne restarono ancorai'; 
nel 1872,' di utile; bette"28 ;rnilibbi,;e jrnez^pH; 

;Dunque aUché;'il nobile;' Voto ; dèi signoi''Béri- ' . 
vegtììi resterà inàScbltato, èomè' iipn si liadb'un',;; 
acca alle, S,eolatìia"zipni' dèlia; Sinistra, pgni'quaì- ; 
volta, alla.Camtfa, quésta protèstavaVcbnlrp;l''mt̂ ^ : 
moralità del; lotto; JMa,' so i: pòpoli facessèrb;; 
giudizio,, allbra',81 cbè anch|e,il!lbtto a poto .à;;' 
pbco cesserebbe' di formar pai'iè, dei nòstri co-!! 
s t u m i . ','!',;•.'•"; ".',•' "'• 

Perrnetta il signor'Benvegriù eh'io (dopo aver ; 
racèoiiiàndato 'l'acquisto e la lettura del suo;o-' 

ma quando avrete manifestata, la vostra volontà in 
opposizione alla IbrOjbisògna ch'essi' obbediscano e 
subito, altrimenti ;la punizione. 

Del resto al rigore devo andai',, congiunta la pa-' 
zienza. Non si può pretendere che» bambini debbano 
essere uomini maturi. Convibn soffrire le noje che vi;' 
arrecano, conseguenza dell'età. Male si farebbe a rer 
primera la vivace loro natura, 1» quale deve avere 
il suo sfogo. La;repressione; abbia luogo là soltanto 
dove si manifestano triste inclinazioni; ma finché essi 
schiamazzanòi vi disturbano coi, loro cicalécci, non 
fanno nulla di, male e se vi annojano, siete egoistia ;, 
privurli delle; loro. distrazioni. Se desiderate la tran­
quilliti, allontanatevi vói da Ìpro,;nià non pretendete 
ch'essi debbano sacrifloarsi, È importante anche ciò,;; 
poiché se vpi alternate i rimproveri a le, represBÌpnlV 
tanto per gli atti cattivi ohe per quelli innocènti, 
farete ; nella loro ' tostoìina tale una : confusione, ohe ' 
non sapranno più discovnère quale siail male che; 
non volete e olie non debboiio fare. Amore, assiduità,; 
e accortezza devono essere la guida dei genitori nella; 
educazione dei figli, 

; .AVV, OUSUBLMO P,BPÌ"ATI. , 
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pnscolelio) trascriva da esso pochi periodi, clic 
si potrc'Iibci'O dire il vangelo della con'cnto do-
Die/iica. « Nnlla v' lia di piìi Innesto della pas­
sione del ginoco, che invece della ricchezza la 
trovar hi miseria, o la piìi orrenda disperazione. 
Chi ad essa si <\h in preda, non 6 giammai si­
curo del a pi'opria nsìstonza ; oggi ha le mani 
gravi d'oro, domani non ha nn tozzo di pane 
con cui saziar la fame. Ogni considerazione di 
proprietà, di adotti, di parentela, di amicizia, 
di virtit, dilegnasi o cado vinta dinanzi a questo 
mostro che Intto divora, ed k la sordida ava­
rizia ; essa spegne tutte lo più nobili sensazioni 
dcH'anima, rapisce alla giustizia la sua lìilancia, 
la sua spada al valore, la sua lagrima alla pietà. 
Il giiiocatorc di pro/e.s.sione non .«ente nii,«eri-
cordia od affanno per la rovina senza limiti, di 
cui egli è l'origine infausta. » 

FATTI YARII 

SZutooax'-o a r * t l f l o l a l e . — U ^ìcn-ìiaìQ Ha" 
tire dica cho nel mondo della scienza o della indu­
stria si parla molto attuaJmoute di un importautisainio 
nti'ovuto la cui pùrtatti A incalcolabile. 

Il signor Jóuglet, ÌTigegncro. ft nuscito o. fabbricare 
dello zuccUfii'o artificiale, il qualB non atirobbe più, 
ben inteso, zucchero di barbabiotola, nò zucchero di 
canna, bensì zucchera chimico,ao ù lecito adoperare 
questa dtìuomittaxione. 

Giù l'eminente chimico signor Bertholot aveva quasi 
creato l'alcool per via ahiitetìca*, ma la nuova sco­
perta ò j)iù importante ancora, poichfe per la sua 
.seinplicltii rientra noi dominio induatviale. E da que­
sta.può risultiù'c una intiera l'ivcluziono per l'industria, 

Col nuovo ritrovato lo zucchero non costerebbe 
tutto fabbricato più dì 5 IVancln ogni 100 chilo­
grammi, e per ottenerlo baMa porro a contatto delle 
ma-ierie volgari, i Cìd elementi disgregati, a norma 
dello leggi dell'affinità chimica, producono poi ravvi-
nandolo uno zucchero de] tutto eguale a quello di 
canna o di barbabietola. D'ora innau/ì la fabbrica­
zione'(JóHo zucchero sarebbe noUe mani del fabbri­
cante di prodotti chimici. 

.11 ritrovato nuovo, che porta il nomo del suo in-̂  
ventoi'O signor Jouglet, ò stato ceduto da questi per 
una somma di 1 milione e 200 mila fi-anchi ad una 
Società, d* industriali, ohe hannf» dato all'inventore 
r incombenza di estendere ad un altro ordine di idee 
la legge donde il suo ritrovato deriva. 

Afs^l aoDxatiti d e l l ' H l i i o i o l o p e d J l a 
n e l l o S O t x o l e dedichiamo le seguenti parole 
che leggevansì nella ìia^iono di giovedì, 9 ottobre, a 
proposito della morto del conte P. Bouasi che in 
quest'anno aveva con grande lode conseguita la laurea 
di dottore in l^ettero in quell'Istituto auporioro : ^t Mo­
riva vittima delie fatiche durale negli stiu^, ni grasia 
dei melodi che sembrano ordinati per ucrAderc i gio-
vatìi che si consacrano alle sùienjìe e alle ìattere. » 
Del resto gli Ispettori, i serenissimi membri di certe 
Ccmmìsfiioiii civiche» o campestri per la propaganda 
dell'Enciclopedìa, non nmojono n6, di soverchia fatica, 
anzi i più sono grassi e floridi, dacché tutto il loro 
studio consiste nel farsi credere dotti o chiarissimi 
uomini, e nei recitare il fervorino a chi gorargica-
mente sta loro sotto, aflìnchò BÌ lambicchino il cer­
vello e ai guastino la salute. 

. JLiO g a U l x x e c o v a n t i . — IS noto che se 
sì vuole che il prodotto d'una gallina aia in relazione 
colle spese che essa cagiona, non bisogna mai tenerla 
più di quattro anni, a meno non si tratti della ripro­
duzione di qualche specie rara. La gallina ha nel­
l'ovario circa 600 uova che essa può produrre. Nel 
corso ordinario della sua vita, essa uo produce un 

ventn.'dimo il primo iinuu, cftutotrcnt» il secondo, con-
totrentiìcinque il ter7n, «ontoquiUiordici il quiirto. 

Nei quattro anni f'he seguono, questo numero dì* 
mìnui.'ìcp senq)re dì vnnli, e il nono anno la gallina 
non produce che circa dieci uova n spesso d'una pìc-
ciolozza straordinaria. 

U n a lSoox>OX^ta« — l signori Mniaset, padre 
e figlio di Lione hanno avuto la felice idea di ricer-
cnro negli fiEcrem.onti dei bachi da seta so p(U' av-
vent?]ra contenessoro soaianzo applicabili all'industria 
Hctifera. Le loro ricei'cli« non risultarono infruttuosoj 
poichó riuscirono ad optrarre un olio, atto a produrrò 
un sapone di eccellente qualità^ preferibile aì saponi 
ordinarli ptu- la purga delle sete, tluesto ritrovato 
acquiritoi'fìbbe una certa importanza anche por il col­
tivatore cho dai bachi, e troverebbe un compenso del 
caro prezzo di acquisto dei seme nella vendita di 
questa materia, il suo prez/AO attuale hsaendo di 15 
centesimi il chilogramma, o un'oncia di seme potendo 
produrne, a detta dei signori Masaet, circa 200 chi­
logrammi. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

La visita dell' onorevole Giacomelli a' suoi 
Klcttori del Collegio di Gemona e 'farcento 
riuscì di reciproca soddisfazione. Oltre lo dimo­
strazioni pubhliclic che (dal pii'i al meno) si 
rinnovano ogni volta in soraiglianlc occasione, 
l'egregio Deputalo ebbe ad csperimontaro Mrao 
tra i suoi Elettori v'abbiano uomini egrcgj, la 
cni schietta amicizia, anche prescindendo dai 
rapporti nati per l'eloziono, ò mollo pregievole. 
Cosi quegli Elettori ebbero maggior opporlunilà 
di coni'incersi cho nel comm. Giacomelli si 
unisce al patriotismo desiderio schietto del bene, 
e tale fermezza di carattere da rendere possibili 
scrii studi e lunghe fatiche per riuscire nell'in­
tento prefissosi, cho costituisco la virtù pii'i 
bella dell'uomo politico. 

Da Palmanova ricevemmo una lettera, che 
approva i dcsiderii espressi dal nostro giornale 
riguardo al carnHere pralioo da darsi all' istru­
zione tecnica. Ringraziamo lo scrittore, e pub­
blicheremo la lettera nel prossimo numero. 

COSE D E L L A C I T T À 

Noi 15 corrente comincierà la sessione ordi­
naria del nostro Consiglio comunale. Gii oggetti 
da trattarsi in seduta pubblica sono di lieve 
importanza, e appena appena merita menziono 
l'allargamento proposto all'angolo delle vie Bar-
tolini e dei Giglio. Sul quale argomento dob­
biamo dire cJ)o duole come, proprio quest'anno, 
il Municipio non abbia mezzi finanziari per dar 
lavoro alla gonio, dacché pur troppo la miseria 
sarà grande, ed il modo pih savio di alleviarla 
sarebbe quello, suggerito anche dal Ministro 
Spaventa, di" favorire i lavori pubblici. 

Piuttosto hanno importanza gli oggetti da 
decidersi in seduta privata. Trattasi infatti di 
ricostituire, tranne il Sindaco, tutta la Giunta 
municipale, e di fare alti'o nomine ad uHìcii 
onorsvii, che però si riferiscono a varai ammi­
nistrativi importanti, quali .sono l'istruzione e 
la beneficenza pubblica. 

Due degli Assessori effettivi, i signori Mor-
purgo e De Gìrolami, cessano di ufficio. per 
Legge, e gli Assessori nob. Lovaria e avv. Can-
ciani cessano por rinuncia ; anzi l'ultimo iion 
tenne mai l'ufficio a cui nello scorso anno ve­

niva eletto dal Consiglio. Anche il sig. Facci, 
Assessore supplente, 6 rcminciatario ; ipiindi si 
devono eleggere i due assessori supplenti. 

Noi, in tale faccenda, abbiamo una cosa sola 
a dice ; cioè che i membri delia Giunla ces­
sante, (pianlunqiie stoUcru in carica per pochi 
mesi, hanno diritto alla gratitudine pubblica, e 
che nulla avremmo in contrario per la ricon-
('(."•ma di tutti, cioù che la Giunta vcniasc com­
pletala co» la sola nomina di un Assessore ef­
fettivo in .sostituzione dell'avv. Canciani, e di 
nn Assessore supplente in sostituzione de! sig. 
Facci, che ha altri gravi incarichi, e la cui 
rinuncia pci'ciò è appieno giustificata. Ma assai 
ci duolo che il nob. Lovaria, il quale sempre, 
0 .specialmente duranla l'inva.^ionc del cholera, 
diede tante prove d'intelligenza e di zelo, cosi 
presto, col rinlinciare, fi dimostri stanco della 
vita piiidilica. Noi crediamo che il Consiglio 
comunale non accetterà la rinuncia del nob. 
Lovaria, e ch'egli non ricuserà di coniinnarc 
nell'ulficio d'Asscssoi'o, almeno pel tempo pre­
cisato dalla Legge. 

E con rincrescimento udimmo anello la ri­
nuncia del dolt. Leonardo Jessc sii' ufficio di 
membro della Congregazione di carità, poiché 
il signor .fesse è uno di quo' giovani colti ed 
assennali, da cui il paese poteva ripromettersi 
utili servigj. 

Agli onoi'cvotl Consiglieri comunsli. 

Tra gli oggetti da trattarsi nella prossima 
sessione ordinaria c'è la nomina di una Cora-
missione di quattro membri, che chiania.si Com­
missione civica •petjlì xlìulj. 

Essa trae la sua esistenza dall'articolo 318 
della Leggo sull'istruzione elementare e dal­
l'art. 15 del Hcgolamento, cho dicono comò i 
Mimicipj possano all'uopo isliluire appositi sor-
vcijlianli 0 Commissioni ti' ispezione ecc. ecc. E 
pel Municipio di Udine lo attribuzioni della 
Cmmnissione, civica pe.rjli sindj vennero precisato 
da un ftegolamonto speciale che il Consiglio 
approvava iiella seduta del 6 dicembre 1872. • 

Noi nnlla abbiamo a che diro riguardo al 
bone che speravasi da quésl'ullimo Regok'mento; 
solo esprimiamo il voto che l'ingerenza di tante 
persone non abbia nell'avvenire ad ingenerare, 
come in passato, confusione o quotidiani pette­
golezzi. Però proiittiamo dellloccàsiono por rac-
comandnre ili scegliere i membri di questa 
Commissiono in modo da favorire la buona ar­
monia tra essa e l'Assessore sopraintcndente 
scalasi:ico, salvi anche i riguardi dovuti aì Di-
lettore, o Direttori sLipendiati delle Scuole comu­
nali. E ciò diciamo, perchè ci consta che, in 
passato, la Commissione poco curandosi delle 
Scuole, intervenisse poi con soverchia petulanza 
nel caso di proposte di nomina di maestri e 
maestre, provando così corno taluni membri ap­
partenessero ad una nota camorra scolastica, di 
cui, in altro numero, avremo opporlunili di 
parlare. 

Giusto cho si eleggano a membri della Com­
missione anche docenti di Istituti superiori ; ma 
camorre non ne vogliamo. Assurdo sarebbe poi 
che il contegno di taluno di questi Commissarìi 
fosse tale da togliere autorità, presso i maestri 
0 gli alunni, al Direttore effettivo, e elio l'As­
sessore sopraintendente fosse quasi astretto.a 
venerarne i responsi. 

Noi (come lo provano queste parole riguar­
dose) non desideriamo di dire in piazza nomi 
e fatti; ma io faremo, qualora eziandio in questa 
nomina si vedesse l'azione camorristica. Il che, 
pel senno de' Consiglieri comunali, speriamo 
non avverrà; sempre però cho eziandio l'ono­
revole Sindaco, compreso il valore di queste 
parole (ed egli non può non comprendernft il 
chiavo significato) voglia dare al Consiglio quo' 
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savii avvisi che, sii tale argomento, è in caso 
di dare, perchè i protocolli dolio pa&sato sedute 
dicono abjjastanza. 

• ' Dopo ^ lunga storia d«i Notajo X (narrata 
in^quoàto''6iornalo dall'aVv, Gugliolmo Puppati) 
cb6;nnU'altroichìedova se non di poter lavorare 
secóndo ili diritto actinisito col sno diploma e 
col suo tabeilionato, avremmo oggi da narcaro 
la storia dolorósa del Notajo C, la quale dimo- ' 
strerebija come nelfa stessa professione vi pos­
sano esistere uomini dv oavaitere ben differente, 
0 domo al mondo oi sia ben poca ginstizia di­
stributiva, Ma ofmai questa ultima storia la è 
noia a Mlv in città, n'olia Provincia e fuori; 
quindi possiamo dispensarci A&ì narrarla por 
filo 0 per Begnoi D'altronde ancora non venne 
precisata la parola, con cui esprimerla sinieti-
canienta nel mìho più chiaro. Un giornale, è 
verft, ha usato il'vocabolo affare ; e fórse qnósto • 
vocabolo- appagherà gli 'Uomini d'affari. IVfa per 
noi, che amiamo maggioro esattezza etimolo­
gica, quella,vooo, non indica precisamente Ja 
còha. Qfllndi;aspBttiaraoioho gli etimologisti,- cui 
la. Legge assegna il compito di precisare le dose» 
fdeciano,il,proprio dovere e dierto soddisfazione 
alla cóscienp: pubblica. - ,. 

Intanto dedichiamo, in altra pagina di' questo 
jiuhiero, ai npŝ ri lettori uno scrìttarello .?ul fiinodo 
id lotto, e li preghiamo a meditare gli ultimi 
periodi, che commentano, con maggior eloquenza 
di quanta sapremmo usare noi, la storia del 
Notajo ' CI E' dopo avere dettò che Mì'a/Ì'àre suac-
centìato. t'rovds! un mlliono e 6000 lire italiano 
di p'ahsìtò,' e iiVCà'italiano lire 310,000 di attivo, 

• e che circa un centinajo di persone vi sono in' 
tél'éS'sale (il cui 'cognome ci schiera sott'ocohio 
tutte-le lettóre dell'alfabèto), iion soggiungiamo 
altro se non ilvbto cite la'storia del Notajo C. reati 
bene impressa nella" memoria dei giuocatori del 
Udtlo regio; e-che nel prossimo Congresso, de­
gli'soieàziati a-Boma: si proponga il quesito, 
se proprio la maniapel Lottoi debba porsi nel 
novero.di quelle che; più interessano la psichia-

• tria'italiana.,Che so al quesito si rispondesse 
affermativa.inente,. allora sa''ohhe a chiederai di 
nuovo,alj.^arlam^ntol'ab.olizìono dql Lotto. , 

Ci'viene,comunicato che esiste poca cura sia 
nei;depo^itiidellfii polverìi- come noi,magazzini 
di petrolio e diialtre materie infiammabili; S'in­
vita l'Autorità a sorvegliare, rigorosamente su 
tali.-mancanz6j onde.non si abbiano a deplorare-
lo.'ifatali-j.coriseguenze,. degl'i incendi!',' od altre 
cosepegfiorir r -, • 

tipografo Seitz, .a speso dol C e di due 
Personaggi ninnicipali, Che s'indiustriavano di 
far propaganda, con quei cartellone, por un altro 
Personaggio,- dì cui gli Elettori (ciao la mag­
gioranza) ìjon vogliono più saperne. Possiamo 
anche soggiungere, che, per incarico d'uno dei 
due Personaggi citali, il signor Luigi Comelli 
diro.s.so l'incollatura di tlotto cartellone, opera­
zione fatta di tarda notte, e che diede origine 
ad una scena comica, tra lui ed altro incaricato, 
per identico ufficio, dalla Sociafà, P. Zorulti. 

Per sapere quali nomi sieno. stati proposti 
dalla Società democratica P. Zoriitti e da! cerio 
giornalaio, basti leggero i numeri 2 e ,3 della 
Provincia del Friuli del passato luglio. Dunque 
bugiardo il sor Corrispondente. 

Non è poi vero nemmeno che i componenti 
la Giunta sieno stati le principali vittimo del 
C Difatti le due cartello di rendita,- a 
lui prostate dal conte di Prampero e dal nob. 
Lovaria, rappresentano-somme inferiori a quelle 
della maggior parte degli altri creditori. Di tale 
circostanza, che sarebbe aggravante, noi possiamo 
assolvere il notajo G 

Ma perchè, caro Gorrisijondento, volevi rega­
lare alia demooriìizia questo egregio notajo, men­
tre appartieiiep'er diritto-natilralo'od-nCqui.sito 
alla consorteria del 66 ? E quand'anche la demo­
crazia l'avesse proposto Consigliere, sarebbe stato 
forse ciò uno spropòsito grosso nel luglio ,p. p., 
quando il C godeva l'illimitata fiducia 
'di tante brave persóne e persino, quella di uo­
mini d'affari?'Ma so nel moào di ottobre ciò si 
devo dire sproposito, esso spetta, come dicevamo,, 
a! Circoletto Bàrtoliniarto. E pul- trpppo non è 
il solol 

^ELÈtìRiEMt B'OGtìI 

ha'Gmeeticl'rU Yenezìa- h,a un corrispondente-
udineSe, cho,.è-.il-più inale informato che ci 
sìapmai'trai borfispondenti di tutte lo gazzette 
d''ltalia-. In dato, ,5 ottobre do scriveva, • parlando 
dìil nbtajo'"C".' ;. :'.-.-:. « Costui - era • stato, poco 
tempo fa, riproposto dalla democrazia udinese 
e da quél certo, gìornalolto aomo un, degno, rap-
presenÉ«into del Cotnunej Q fu. infatti, rieletto a, 
fòripar.:.j)artè del-Consiglio. I componenti la. 
Giunta.i'uroUo Iratlc'pi'inoipali suo vittime. ».. , 
;.Tutte questoi-asserzioni.sonó bugiarde. Non è 

vecd.'bhe-il C. .HK .-.. sia stato .proposto. dalla 
democrazia (sotto il qua! nom'e.il.sor Corrispon­
dente intende la Società democratica 1', Zorutti) ; 
noj9..èiyoró,che il;,C,r, Sia ,atato,,proposto 
dal .ffip^gior^nhlem.jii Q ........' ..vonno,propósto 
Con9ÌgH9r.e,epm)inaló. .dal Circolett?) Barltjllniaino, 
0 ppi^i proposp, da.?olo.,in,un,cartellone conia 
conjQda,,|SOttQscf.i.?,ioAe : .jikimi. Elettori,; ..ovverò, 
(notVi .cei-.lQ., ricordiamo, ibepe),..,nemmeno , con 
quft̂ ĵ . satto^orizion?. Ed:- il cartellone veiane 
stampato, nqlla,notte precedente .lo.Elezionì, dal, 

É * a r i g i . Si conferma ohe il Governo, 
prussia;up non aderì cB'é 11 Duca d'Aumàle 
visitasse il teatro della guerra nella Lorena. 

Il Francaìs dice clie le dilazioni, finóra 
spiegabili, sarebbero ormai pericolose, spe­
cialmente dinanzi alle manovre della sini­
stra'. Sogginng'e • che fatti i passi ondo có-
noscei'é precisameiite l'ultima decisione' 
del Conte di Chambórd, si deve prèndere ' 
qttiiidi una risoluzione, i r yemps dice che 
Perrier e Say ebbero Un colloquio con 
Thiers; l'accordo il più completo regna 
fra i gruppi del partito repubblicano. 

B.erllr iLO. Un Decreto scioglie la Ca­
mera' dei 'deputati; Le nuove elezioni sono 
fissate pel 4 novembre. 

J-'n.i'lfsi- 27 consiglieri municipali di 
Ps^rigi indiriiizarono' ieri .una lettera a tutti 
i deputati di Parigi, {affermando che l'As-, 
semblea non iia diritto dì- alienare la so-
vraHità nazionale, affermando;.che la, mag­
gioranza dei popQlo francese, respinge il. 
Conte di Chambordj e domandando ai de^ 
putati .della -S.ennp.e, dellg,,Francia una di­
chiarazione'sul voto che'.daranno; . :• -

•T-ifiM.fci on-.'Continua-la lettura del-r 
l'alitò di accusa contro Bazaine, dal quale 
appariSòeohe Bazaine ad. 'ontai della- of­
fertagli possibilità; rifiutò di .m'ettersi ,̂  in 
relazione,col,governo..dfllla. difesa .nazio­
nale, e, cjie non è vera .L'asserzione di .Ba­
zaine sulla -mancanza- ,di. .vettovaglie .e 
munizioni. La, relazione si ..estende..sino, al 
blocco di Metz. ,Dicesii,cl^e •Lach?;ud.'.dopo, 
la iettur^'dell'atto di accusa,domanderà, di, 

.leggere il memoriale di,difesa.,.,,,,., ., , 
| ; J a , r i g i . Il .coloneUo Stoffe), in ima 

lettera,. dichiara ,qhe, darà ;spieg9.:Sióni. d?,-
vànti al/tribimalè,di,guerra sull'accusa.di. 

l a ^ r soppressi alcuni disp*?*?!-,, • 

t ^ e r l i n o . Lo Staafs Anzeiger pub­
blica la nomina di Rillo-w a secrelarìo di 
Stato noi ministero degli esteri 6ol rango 
di ministro di Stato. Secondo la Nofd 
deutsche ZeìtUnff- si procede legWmente 
affine dì rendere innocua l'influenza del^ 
l'arcivescovo Ledokowsky nella diocesi di 
Qneson e Poson, " , . , , -

BMERICO MORAt^tìlNt Atómiiliatratore ' 
tOlOI MONTICCO Gerfint» reaponsaliile. 
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SOOIBTÀ, DELLA PREMIATA BABBBI0A 

INCniOSTRI 
t)I • ' ' 

GIUSEPPE fERUETTO JK J K E V I S Ó , 

Presso il Rappreaentante Big. EmerKO Uwandini 
dì Udiue Via Merceria N, 2, di faooi^tala oasa.Ma-
BCia^ri, trovasi yendibile un copioso assortimento del 
miglior inchiostro d'ogni qualità, tanto in flasohe ohe 
in barile a prezzi di fabbrida. ' ' 

Udine, 1873. Tip. Ja«»b & Ctlmegna, 

* - ^ 


